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PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE  

I contenuti della presente parte rappresentano la base su cui implementare la disciplina 

del lavoro agile, sulla base dello “Schema di Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per 

la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei 

lavoratori delle pubbliche amministrazioni”. 

Premessa 

Con circolare del 03.05.2023 prot. 16118 i dipendenti sono stati informati delle ultime 

novità in materia di Smart Working, di cui al nuovo Regolamento in materia di lavoro agile 

– Smart working adottato con delibera n. 669 del 20.03.2023, nonché dell’obbligo di 

presentare richiesta mediante apposito Modulo di richiesta codificato e di rendicontare 

settimanalmente l’attività svolta. 

 
Regolamento Lavoro Agile 

Questa ASST, anche in considerazione di quanto disciplinato nel capo I “Lavoro Agile” del 

titolo VI Lavoro a distanza del nuovo CCNL Comparto ha redatto apposito regolamento in 

cui ha individuato gli obiettivi, i profili oggettivi e soggettivi i criteri di accesso nonché 

l’importanza della sottoscrizione dell’accordo necessario per l’espletamento delle attività in 

modalità agile. 

Attraverso lo svolgimento di parte dell’attività lavorativa in modalità agile da parte dei 

propri dipendenti a ciò legittimati, la ASST Santi Paolo e Carlo intende dare attuazione alle 

finalità indicate a tale riguardo dal Governo e dal Ministro per la Pubblica Amministrazione, 

tenuto conto altresì della natura sociosanitaria – assistenziale delle prestazioni erogate 

dall’Azienda.  

In particolare, la previsione della facoltà per il dipendente di svolgere lavoro agile risponde 

ai seguenti obiettivi: 

a) tutela del diritto allo svolgimento della prestazione lavorativa piena e continuativa 

dei lavoratori in condizioni personali e/o di salute tali da non permettere loro di lavorare 

costantemente in presenza, con conseguente maggiore produttività per l’Azienda; 

b) promuovere una visione dell'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della 

flessibilità, dell'autonomia e della responsabilità; 

c) conciliazione della vita lavorativa con la vita personale e familiare del dipendente; 

d) favorire la reingegnerizzazione e l'informatizzazione dei processi e ottimizzare la 

diffusione di tecnologie e competenze digitali; 



 

2 

e) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-

lavoro-casa, nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico 

urbano in termini di volumi e di percorrenze; 

f) garantire lo svolgimento dell’attività istituzionale dell’Amministrazione anche 

qualora gli spostamenti siano limitati o inibiti a causa di circostanze straordinarie e/o 

eccezionali (es. dichiarazione stato di emergenza per ragioni sanitarie, civili o di altra 

natura). 

Preso atto del Decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali e il Ministro per la pubblica amministrazione del 3 febbraio 2022, con cui 

sono state individuate le patologie in presenza delle quali ricorre la condizione di fragilità 

e dato atto del Confronto con la RSU e le OO.SS. del Comparto, avvenuto in data 17 

novembre 2022 ed in data 08 marzo 2023, l’Azienda ha adottato, con Delibera n. 669 del 

20.03.2023, un nuovo Regolamento in materia di lavoro agile – Smart Working. 

 

 
Accesso al lavoro agile – profili oggettivi 

Si illustra di seguito una mappatura delle Strutture Complesse il cui personale ha 

attualmente diritto di accedere al lavoro agile: 

• Direzione strategica e staff 

• S.C. Gestione Operativa Next Generation EU 

• S.C. Sistemi Informativi 

• S.C. DAPSS 

• Direzioni Mediche di Presidio 

• S.C. Qualità e Risk Management 

• S.C. Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane 

• S.C. Bilanci, Programmazione Finanziaria e Contabilità e Rendicontazione 

• S.C. Gestione e Acquisti 

• S.C. Gestione Tecnico Patrimoniale 

• S.C. Affari Generali e Legali 

• S.C. Area Accoglienza CUP 

• Attività di prevenzione e protezione Aziendale 
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• S.C. Direzione Funzioni Territoriali  

• Ufficio Relazioni con il Pubblico  

• Attività di Comunicazione Aziendale e Relazioni Esterne 

L’ASST ha stabilito che, durante la fase pandemica, potessero accedere al lavoro agile un 

numero di dipendenti complessivo pari al 15% dei dipendenti in servizio presso le Strutture 

Complesse che hanno diritto a richiedere il lavoro agile. Tale limitazione è tuttora in vigore, 

come meglio si preciserà nel paragrafo successivo. 

I Dirigenti Responsabili di Struttura Semplice, i Dirigenti professional, nonché i titolari di 

incarichi di funzione di organizzazione, compresi i titolari di incarichi di funzione di 

organizzazione con funzioni di coordinamento, erano tenuti a prestare la propria attività 

lavorativa prevalentemente in presenza. 

I Direttori di Struttura Complessa, attesa l'importanza gestionale e strategica, sono tenuti 

a lavorare esclusivamente in presenza. 

Le giornate di lavoro che possono essere svolte in smart working erano previste in un 

numero massimo di due a settimana. 

Una deroga è stata prevista per i lavoratori c.d. fragili, i quali potevano accedere alla 

modalità agile di lavoro fino a un massimo di cinque giorni alla settimana. 

Accesso al lavoro agile, criteri di preferenza – profili soggettivi 

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria e può essere accordato nella 

misura del 15% del personale che costituisce l’organico complessivo della ASST Santi Paolo 

e Carlo, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato, anche 

part-time, che abbia superato il periodo di prova, e che sia stato assunto da più di 12 mesi, 

secondo i criteri di preferenza che di seguito si illustrano. 

In linea generale, ha accesso al lavoro agile il personale dell’Area Amministrativa, Tecnica 

e Professionale. Non può svolgere lavoro agile il personale dipendente appartenente alla 

Dirigenza Medica, alla Dirigenza Sanitaria e al Comparto Sanità – Ruolo Sanitario, salvo il 

personale rientrante nella categoria del c.d. lavoratori fragili, questi ultimi essendo coloro 

che sono affetti dalle patologie individuate dal Decreto del Ministro della Salute di concerto 

con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 4 febbraio 2022 cui si rimanda, ovvero il personale che, pur non 

rientrante nella categoria dei lavoratori fragili, versa in condizioni personali e/o di salute 
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tali da rendere eccessivamente gravosa la prestazione lavorativa esclusivamente in 

presenza.  

Non possono, altresì, accedere al lavoro agile i Direttori di Dipartimento e di Struttura 

Complessa, vista la loro importanza strategica all’interno dell’organizzazione aziendale.  

Di seguito, si indicano quindi i criteri di preferenza per l’accesso al lavoro agile:  

• Dipendenti riconosciuti lavoratori fragili o che siano caregivers di uno stretto congiunto 

ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

• Dipendenti in condizioni fisiche e/o di salute tali da rendere loro difficoltoso lavorare in 

presenza continuativamente, ivi comprese le donne incinte in stato avanzato di 

gravidanza; 

• Madri nei tre anni successivi alla conclusione del congedo parentale e genitori con figli 

con disabilità grave accertata; 

• Dipendenti che non rientrino nelle due precedenti categorie del ruolo amministrativo, 

tecnico e professionale; 

• Direttori, Dirigente Responsabile di Struttura Semplice, Dirigenti professional, titolari 

di incarichi di funzione di organizzazione afferente all’Area del Comparto, compresi i 

titolari di incarichi di funzione di organizzazione con funzione di coordinamento. 

I criteri di cui sopra si intendono applicabili anche ai dipendenti appartenenti alla Dirigenza 

Medica, alla Dirigenza Sanitaria e al Comparto Sanità – Ruolo Sanitario, le cui mansioni 

possano essere disimpegnate in modalità agile.  

L’accordo individuale 

Il dipendente, per accedere al lavoro agile, è tenuto a stipulare con il proprio Responsabile 

e l’Azienda un accordo individuale stilato dalla S.C. Gestione e Sviluppo Risorse Umane, 

recante il seguente contenuto:   

• Modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, tempi di lavoro, di riposo e di 

disconnessione; 

• Mansioni da svolgere in modalità agile; 

• Obiettivi da raggiungere nello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile;   

• Strumenti di lavoro e potere di controllo del datore di lavoro;  

• Luogo di lavoro e sicurezza; 
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• Protezione e riservatezza dei dati; 

• Durata dell’accordo e diritto di recesso;  

• Trattamento giuridico ed economico; 

• Modalità di misurazione della performance del dipendente in smart working;  

• Inadempimenti del dipendente e responsabilità disciplinare.  

L’accordo individuale può essere stipulato a tempo indeterminato o a tempo determinato, 

a discrezione delle parti; in ogni caso, le parti stipulanti devono indicare la data a far tempo 

da cui l’accordo ha efficacia.    

L’accordo a tempo determinato ha efficacia non inferiore a 6 mesi. 

Ciascuna delle parti può recedere dall’accordo con comunicazione scritta da inviarsi alle 

altre parti stipulanti con un preavviso di 30 giorni; per i lavoratori appartenenti alle 

categorie di cui all’art. 1 della Legge n. 68/1999 il preavviso è di 90 giorni.  

L’Azienda, su segnalazione del Responsabile, può recedere dall’accordo individuale con 

effetto immediato qualora il dipendente: 

• non raggiunga gli obiettivi assegnati; 

• non osservi la disciplina del lavoro in modalità agile contenuta nel presente 

regolamento.  

La scrivente ASST ha già predisposto un modello di accordo individuale proposto alle OOSS, 

che reca il seguente contenuto: 

1) Modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, tempi di lavoro, di riposo e di 

disconnessione. 

Il dipendente, nell’accordo, ha potuto indicare le giornate di lavoro agile da svolgere 

in ogni settimana, con facoltà di re-calendarizzazione previo accordo con il proprio 

Responsabile.  

Nell’accordo erano, altresì, specificate le mansioni che il lavoratore svolge nella 

giornata lavorativa in modalità agile, l’arco temporale in cui egli è tenuto a prestare 

la propria attività lavorativa, nonché l’obbligo di rendicontazione dell’attività svolta, 

pena responsabilità disciplinare. 

È altresì precisato che il dipendente è obbligato a rispettare le norme sui riposi e 

sulle pause e che nelle giornate di lavoro agile è escluso il ricorso a prestazioni di 
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lavoro straordinario. 

2) Strumenti di lavoro e potere di controllo, luogo di lavoro e sicurezza, protezione e 

riservatezza dei dati. 

Il dipendente nel rendere la prestazione di lavoro in modalità agile, nella prima fase 

ha avuto la possibilità di scegliere se avvalersi alternativamente dei propri dispositivi 

mobili, oppure quelli fornitigli dall’ASST, con obbligo di riporre la massima cura nel 

relativo utilizzo di questi ultimi.  

L’eventuale controllo da remoto di regolare svolgimento dell’attività lavorativa da 

parte del Responsabile deve avvenire nel rispetto delle disposizioni della Legge n. 

300/1970 e della normativa a protezione dei dati personali di cui al D.lgs. 196/2003 

e del Regolamento UE 679/2016.  

Il luogo di lavoro in cui è resa la prestazione lavorativa in modalità agile deve infine 

essere adeguato a garantire al dipendente appropriata sicurezza secondo le 

disposizioni di cui al D.lgs. 81/2008. 

3) Durata e trattamento economico, recesso. 

È inoltre affermata la parità di trattamento economico tra il dipendente che svolge 

attività in modalità agile e il dipendente che lavora in presenza.  

Nell’accordo è altresì previsto e disciplinato il diritto di recesso, sia del dipendente, 

sia dell’ASST: sono precisamente indicati i termini di recesso, differenziati per i 

lavoratori che appartengono alle categorie protette, e i motivi che legittimano il 

recesso dall’accordo da parte dell’ASST. 

4) Inadempimenti del Dipendente e sanzioni disciplinari 

Quest’ultima sezione dell’accordo individuale contiene una previsione di chiusura, 

consistente nella previsione della responsabilità disciplinare del dipendente che, 

ammesso a svolgere attività lavorativa in modalità agile, non osservi gli obblighi 

scaturenti dall’accordo e dal regolamento aziendale in materia. 

Di seguito si riporta la tabella delle Strutture Complesse in cui i dipendenti hanno diritto in 

via elettiva a svolgere smart working, con altresì l’indicazione, per ciascuna Struttura, 

dell’attività che deve essere necessariamente svolta in presenza. La tabella che segue è 

comunque oggetto di revisione costante all’evolvere del contesto di riferimento e delle 

tecnologie disponibili.  
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STRUTTURA ATTIVITÀ DA SVOLGERE IN PRESENZA 

Direzione strategica e 

staff 

• Assistenza alla direzione strategica per appuntamenti 

e riunioni 

S.C. Gestione Operativa 

Next Generation EU 

• Gestione schede cartacee della performance 

organizzativa e individuale 

• Analisi della logistica dei processi amministrativi e 

assistenziali, dove previsto sopralluogo 

• Gestione telefonate per attività di gestione operativa  

S.C. Sistemi Informativi 

• Affiancamento e configurazioni relative a nuovi 

progetti quali avvio di nuovi applicativi informatici, 

nuove apparecchiature infrastrutturali (server, 

network, fonia), postazioni di lavoro 

• Ripristino di applicativi, apparati infrastrutturali, pdl 

nel caso in cui le attività effettuate da remoto non 

siano risultate efficaci 

S.C. DAPSS 

Gestione del personale, ordini di servizio, audizioni 

disciplinari, consegna documentazione riservata ai 

dipendenti, trattazione richieste di accesso agli atti, 

sopralluoghi e ispezioni nelle Strutture complesse, 

verbalizzazione riunioni di servizio, registrazione e 

scansione posta in ingresso e in uscita,  archiviazione 

documenti, ricezione turnistica reparti, consultazione 

cartelle cartacee dipendenti, trasmissione a ufficio 

protocollo e a uffici amministrativi richieste cartacee 

permessi dipendenti, relazioni per INAIL e INPS 

Direzioni Mediche di 

Presidio 

• Verifiche sul campo 

• Sopralluoghi 

• Dichiarazioni di nascita 

• Controlli documentali 

• Gestione pratiche cartacee (cartelle cliniche, richieste 

stupefacenti, ecc.) 

• Gestione archivio clinico 

• Attività a contatto con l’utenza 

• Attività igienico sanitaria in loco 

• Attività in camera mortuaria 

• Attività di verifica sul campo della fisica sanitaria 

S.C. Qualità e Risk 

Management 

• Verifiche sul campo 

• Sopralluoghi 

• Controlli documentali su pratiche cartacee 

S.C. Gestione e Sviluppo 

delle Risorse Umane 

Espletamento selezioni per avvisi e concorsi pubblici e per 

incarichi di funzione o di coordinamento, informazioni 

all’utenza, audizioni disciplinari.  

Predisposizione della documentazione cartacee necessaria 

all’espletamento del singolo evento formativo; 

Allestimento e gestione delle aule per l’espletamento di 

eventi formativi; 

Gestione telefonate per attività di gestione operativa; 

Raccolta documentazione cartacea per chiusura eventi e 

successivo invio dei flussi ECM. 
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STRUTTURA ATTIVITÀ DA SVOLGERE IN PRESENZA 

S.C. Bilanci, 

Programmazione 

Finanziaria e Contabilità 

e Rendicontazione 

Le attività dei seguenti settori sono svolte in presenza con 

turnazione combinata con lavoro agile: 

• bilancio 

• fornitori 

• entrate 

• liquidazione e controllo proposte di deliberazione 

S.C. Gestione e Acquisti 

Le attività dei seguenti settori sono svolte in presenza con 

turnazione combinata con lavoro agile: 

• bilancio 

• fornitori 

• entrate 

• liquidazione e controllo proposte di deliberazione 

S.C. Gestione Tecnico 

Patrimoniale 

• Attività di segreteria, 

• Attività manutentive,  

• Direzione lavori,  

• Direzione esecuzione contratto,  

• Coordinamento tecnico dei cantieri e servizi.  

S.C. Affari Generali e 

Legali 

• Affrancatura della posta in uscita, 

• Gestione della posta cartacea E/U,  

• Gestione sportello front office.  

S.C. Area Accoglienza 

CUP 
Attività di sportello 

Attività di prevenzione e 

protezione Aziendale 

Attività finalizzata all'individuazione dei fattori di rischio 

nell’ambiente di lavoro derivanti dall’impiego delle 

attrezzature, dagli impianti, dagli ambienti, dalle sostanze, 

dall’esposizione ad agenti fisici e/o biologici, ecc.., ed alla 

loro valutazione. 

Attività finalizzata alla gestione rischio amianto 

Attività finalizzata alla valutazione dello Stress Lavoro 

Correlato quali focus-group e interviste.  

Individuazione delle misure di prevenzione e bonifica, al 

fine della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e 

ospiti. 

Individuazione dei mezzi di protezione individuali più idonei 

per i lavoratori in relazione all’attività svolta. 

Formazione e addestramento periodico dei lavoratori sulla 

sicurezza e su tutti gli aspetti riguardanti la tutela della 

salute e della sicurezza. 

Prove di evacuazione e simulazioni di emergenza.  

Interviste/audit per gli infortuni e per gli episodi di violenza 

a danno degli operatori sanitari 

Gestione dei DPI assegnazione, addestramento e 

formazione. 

Coordinamento con le imprese di servizi e lavori 

S.C. Direzione Funzioni 

Territoriali  
Tutte le attività della S.C. sono da effettuarsi in presenza. 

Ufficio Relazioni con il 

Pubblico  

• URP: accoglienza e ascolto dell’utenza che si presenta 

fisicamente in ufficio e soluzione di problemi 

estemporanei. 
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STRUTTURA ATTIVITÀ DA SVOLGERE IN PRESENZA 

• Portineria: tutte le attività (orientamento e 

informazione all’utenza, distribuzione carrozzine, 

apertura del passo carraio, ecc.). 

• Punto Informativo CUP: tutte le attività (assistenza 

nel prelevare il ticket per accedere agli sportelli, 

informazione e orientamento). 

• Checkpoint rilevazione temperatura e green pass: 

tutte le attività. 

Attività di Comunicazione 

Aziendale e Relazioni 

Esterne 

• Sopralluoghi per organizzazione eventi e realizzazione 

segnaletica, 

• Svolgimento eventi, accoglienza e gestione 

giornalisti/fotoreporter per interviste di persona, 

• Realizzazione servizi tv.  

 

Modalità tecniche per lo svolgimento del lavoro agile 

Durante lo stato emergenziale, essendosi reso necessario un massiccio ricorso allo 

svolgimento della prestazione lavorativa non in presenza, è stata sperimentata e adottata 

una soluzione tecnica semplificata e di rapida implementazione, tuttavia in grado di 

rispettare i principi basilari di sicurezza informatica (triade CIA – Confidenzialità, Integrità 

e Disponibilità). 

La connessione remota è stata garantita dotando il personale coinvolto di specifico 

collegamento VPN SSL con autenticazione nominale, sia fornendo ai dipendenti (laddove 

le disponibilità di risorse interne lo hanno consentito) laptop aziendali opportunamente 

configurati, sia supportandoli nell’installazione del client VPN su strumentazione 

informatica personale. 

Il conseguente accesso in Desktop Remoto alla propria postazione in rete aziendale, ha 

permesso agli utenti di ritrovare il consueto ambiente lavorativo, evitando ulteriori disagi 

e sessioni formative che avrebbero impattato sull’efficacia e sulle tempistiche di 

attivazione. 

L’utilizzo di piattaforme di collaboration ha ulteriormente agevolato la possibilità di 

condividere e scambiare informazioni in uno spazio di lavoro virtuale, facilitando meeting 

e comunicazioni. 

È inoltre stata introdotta per tutte le VPN SSL un’autenticazione multi fattore, in grado di 

incrementare in modo sensibile la resistenza a potenziali attacchi informatici, che hanno 

peraltro coinvolto più di una struttura sanitaria nel corso del 2022. 

L’intenzione aziendale è in ogni caso di superare le attuali modalità tecniche per lo 

svolgimento del lavoro agile, adottando un nuovo modello basato su infrastrutture 
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specifiche per garantire la completa virtualizzazione dell’ufficio, identificate come 

Workspace as a Service (WaaS). 

Le Linee Guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di Performance 

del Dipartimento della Funzione Pubblica, propongono un approccio progressivo e graduale, 

rimettendo all’amministrazione l’elaborazione di un programma di sviluppo nell’arco 

temporale di un triennio. 

Nel corso del 2023 è stata avviata una valutazione architetturale della soluzione Microsoft 

Windows 365 Enterprise Cloud PC che può offrire una completa integrazione con lo 

strumento Office 365 giù in uso in azienda. Il prodotto è ancora in fase di analisi e per 

esaminarne tutte le potenzialità e la rispondenza alle esigenze già delineate dall’ASST, 

verrà attivata una POC (Proof of Concept) ad inizio 2024. 

Successivamente, qualora MS Cloud PC risultasse non idoneo, si procederà con la 

valutazione di altre soluzioni. Nel corso del 2024 l’obiettivo è di identificare lo strumento e 

la fonte di finanziamento per la copertura economica, predisponendo un progetto di 

revisione e ampliamento da realizzare nel 2025. 

Nel seguito vengono illustrate alcune funzionalità che si sta valutando di introdurre. 

 

Il punto 2 c) e 2 e) della Parte Prima delle Linee Guida del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione prevedono che l’Amministrazione, nel regolamentare lo svolgimento del 

lavoro agile al proprio interno, adotti “appositi strumenti tecnologici idonei a garantire 

l’assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del 

lavoro agile”; il dipendente pubblico che svolga la propria attività in modalità agile deve 

essere fornito di idonea dotazione tecnologica. 

Il WaaS è un’infrastruttura che garantisce la configurazione di uno spazio di lavoro digitale 

tramite l’utilizzo di un ambiente desktop virtuale, che sostituisce di fatto completamente 

l’ufficio fisico. 

In questo modo, il nuovo modello di lavoro WaaS consentirà ai dipendenti di ASST Santi 

Paolo e Carlo di accedere con massima facilità, flessibilità e sicurezza alle applicazioni e ai 

dati necessari per portare avanti il proprio lavoro, indipendentemente dalla loro posizione 

geografica. 

I vantaggi per l’ASST grazie all’adozione del modello WaaS sono diversi, di seguito i 

principali: 
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● Diminuire gli spazi di location: dotarsi di un sistema WaaS significa avere la possibilità 

di diminuire gli spazi di location grazie alla condivisione degli stessi uffici; 

● Efficienza degli strumenti tecnologici: le soluzioni WaaS sono già mature sul mercato, 

con tutto il necessario per poter lavorare nel cloud; 

● Nessun blocco nell’attività: utilizzando una soluzione WaaS, in caso di sopraggiunto 

impedimento del dipendente a raggiungere la sede o della sua necessità di lavorare da 

casa, l’organizzazione non rischia un blocco dell’attività, così come il dipendente non 

rischia di perdere la giornata lavorativa. 

I vantaggi per il lavoratore, grazie all’adozione del modello WaaS sono diversi, di seguito i 

principali: 

● Flessibilità: poter operare da qualsiasi luogo, che sia anche la propria casa o uno spazio 

di coworking; 

● Aumento della produttività: la possibilità di accesso a tutti i database e applicativi del 

posto di lavoro da ovunque ci si trovi elimina i tempi morti relativi agli spostamenti 

necessari per raggiungere la sede; 

● Miglioramento dell’equilibrio tra lavoro e vita privata: la possibilità di poter lavorare da 

qualunque luogo come se si fosse alla propria postazione d’ufficio migliora il work life 

balance. 

L’infrastruttura WaaS che l’ASST Santi Paolo e Carlo intende adottare è costituita da due 

componenti principali, che dovranno essere acquisite per garantire la completezza del 

servizio fornito: 

1. La postazione virtuale del dipendente:  

a. Laptop & accessories: dispositivi fisici di accesso (portatili, tablet, cellulari, etc.), 

che verranno utilizzati per l’accesso virtuale; 

b. Virtual Desktop: 

i. Identity & Configuration Mgmt: modalità di accesso virtuale sicura da 

parte dei dipendenti agli strumenti ASST li; 

ii. O365: strumenti di posta elettronica e operatività individuale virtuale 

(word, excel, etc.); 

iii. On site activities: modalità di gestione virtuale sicura da parte dei 

dipendenti degli strumenti ASST li (applicativi dipartimentali di 

riferimento). 

c. Piattaforma di collaboration: venuta meno l’interazione in presenza, l’employee 

engagement deve essere necessariamente supportato dall’utilizzo delle nuove 

tecnologie. In particolare, si individuano due strumenti fondamentali: 
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i. Piattaforma di social intranet: le piattaforme di social intranet sono 

l’evoluzione delle classiche reti intranet ASST e definiscono uno spazio 

virtuale nel quale tutti i dipendenti possono mantenersi informati sulle 

novità dell’ASST, conversare tra loro, aggiornarsi sugli eventi in 

calendario, creando community sempre più coinvolte e fedeli 

all’organizzazione. Tra gli altri tool ci sono i sondaggi online: semplici e 

veloci da compilare, consentono ai dipendenti di esprimere le proprie 

opinioni, il livello di soddisfazione o le preoccupazioni e forniscono 

all’organizzazione una vasta gamma di informazioni per trovare modi 

migliori per sfruttare il vero potenziale della forza lavoro; 

ii. Piattaforma LMS (Learning Management System): per la formazione a 

distanza, consentendo ai dipendenti di impegnarsi nella propria crescita 

professionale. 

d. Virtualizzazione interni telefonici: app installabile sulle postazioni di lavoro 

virtuale, garantisce la virtualizzazione della fonia e del numero di telefono 

associato al dipendente; 

e. Virtualizzazione della timbratura: app installabile sulle postazioni di lavoro 

virtuale, consente la localizzazione GSM e la timbratura virtuale; 

f. Desk booking: il software che consente di gestire gli spazi di lavoro in maniera 

ottimizzata, assegnando/prenotando ad esempio una scrivania o permettendo 

di prenotare in anticipo una sala riunioni. A queste funzionalità classiche, 

complice anche la pandemia, se ne sono aggiunte altre, come l’organizzazione 

del flusso dei visitatori, della mensa, del parcheggio e di tutti i servizi accessori. 

Il sistema fornisce una mappa dettagliata delle singole postazioni, degli ambienti 

comuni e delle meeting room, nonché di eventuali altre aree con livelli di 

accessibilità variabile e favorisce un impiego ottimale di tutte le componenti, 

hardware e software, presenti all’interno del workplace. 
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2. Il software di virtualizzazione: la Appliance software che realizza la virtualizzazione 

degli strumenti ASST li (applicativi dipartimentali di riferimento), implementando 

l’ambiente desktop virtuale all’interno di un unico workspace, garantendo la 

compresenza fluida e integrata di file e applicazioni e il single-sign-on (accesso sicuro 

e unificato), facendosi carico del meccanismo del riconoscimento delle credenziali verso 

i differenti servizi/applicativi attraverso una tecnologia sicura con crittografia e 

autenticazione a due livelli (multifactor authentication). L’Appliance, dal punto di vista 

architetturale, dovrà essere installata e configurata sul server virtuale del data center 

Aziendale.  

Clausola di cedevolezza – situazioni di emergenza sanitaria e/o civile o di altra 

natura 

Le previsioni della presente sezione del PIAO, in quanto coinvolge aspetti rilevanti del 

rapporto di lavoro alle dipendenze della Pubblica Amministrazione che, come previsto dagli 

articoli 2 e 40 del D.lgs. 165 del 30 marzo 2001, sono disciplinati dalla legge e in alcune 

materie dalla contrattazione collettiva non possono in alcun modo contrastare con le 

previsioni delle fonti normativa e regolamentari. 

In particolare, alla luce della prossima entrata in vigore della disciplina del lavoro agile nel 

pubblico impiego contenuta nella contrattazione collettiva, come avvertito nelle Linee 

Guida ministeriali, l’ASST si impegna sin d’ora a modificare e adeguare la presente sezione 

del PIAO alle nuove previsioni che eventualmente contrastino o che si giustappongano a 
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quelle qui previste, compreso l’adeguamento dell’accordo individuale precedentemente 

descritto. 

Qualora dovesse essere nuovamente dichiarato lo stato di emergenza per ragioni sanitarie 

e/o civili o di altra natura, che comporti la limitazione degli spostamenti e la necessità di 

svolgere l’attività lavorativa presso la propria abitazione, e siano conseguentemente 

adottate disposizioni di legge o di regolamento che deroghino alla normativa di ordinaria 

applicazione a disciplina del lavoro agile, il presente Piano deve intendersi derogato 

automaticamente dalla normativa adottata in via provvisoria per ragioni emergenziali. 

In una simile evenienza, l’ASST provvederà celermente all’adozione di atti regolamentari 

interni e/o circolari che disciplinino il ricorso al lavoro agile in coerenza con la normativa 

emergenziale eventualmente nel frattempo entrata in vigore, come già avvenuta nel corso 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 


